
IMPARARE LA SPERANZA  

Registrazione  Tribunale  di  Arezzo  n. 6/98                 

Poste Italiane SpA -  spedizione  in  A.P. - 70% - tassa pagata  

     Anno  26° -  n.  66  Dicembre 2020 

 Direttore  Responsabile  Elisabetta  Giudrinetti           

 stampe   periodiche - aut.nr. DRT/DCB/124/AR del 23.9.2003- 

L 
a questione dei paesi è ormai 
una vera questione nazionale. 
Se vicini ai centri più grandi 

diventano periferie, se in montagna 
perdono abitanti. Diventano musei 
delle case vuote. Eppure sono l'anima 
dell'Italia, sono una ricchezza che 
avrebbe bisogno di cure per non di-
ventare miseria. 
Talvolta umana, 
prima che econo-
mica. In molti casi 
se sono andati tutti, 
specialmente chi è 
rimasto. La pande-
mia ha messo a 
nudo anche i pro-
blemi delle città e 
dei luoghi famosi, 
che spesso erano 
già in deficit di au-
tenticità, diventati 
pura scenografia e  
preda del distruttivo turismo di massa. 
Il Covid pare aver cambiato almeno 
un po' le carte in tavola. Si è acceso il 
faro sui paesi e sull'Appenino. Addirit-
tura si registra un flusso demografico 
di ritorno. Per non perdere l'occasione 
bisogna dare spinta al metabolismo 
lento di troppi amministratori, spesso 
a corto di idee e far uscire i piccoli 
comuni dalla morsa delle procedure 
burocratiche. Dare linfa alle autono-
mie locali nei progetti di sviluppo, a 
partire proprio dalla residenza e dai 
servizi. Bisogna fare progetti e tenerli 
pronti nel cassetto per rispondere ai 
bandi senza perdere tempo e occa-
sioni di finanziamento. Il momento, 
anche per la disponibilità dei fondi 
europei, è tanto importante da essere 
decisivo. Servono idee, dinamismo 
amministrativo e spinta comunitaria, 

progetti ambiziosi e condivisi.  Serve 
soprattutto speranza nel futuro, qual-
cosa che si impara insieme e che 
diviene l'orizzonte della comunità. Il 
Natale ci insegna che è nel cuore 
della notte che nasce la speranza. E' 
il migliore scudo contro le avversità. 
Per questo bisogna togliere spazio ai  

disertori sociali, 
agli scoraggiatori 
militanti e ai patiti 
della maldicenza. 
Si dovrà anche 
evitare che i le-
gulei delle proce-
dure e della buro-
crazia continuino 
a fare danni: car-
te su carte con 
nuovi controlli, 
altre dichiarazio-
ni, ancora scari-
chi di responsabi-

lità, pratiche che vagano da un tavolo 
all'altro, procedure bizantine. Così il 
film non comincia mai. Lo sa bene chi 
fa volontariato come noi. Nei docu-
menti ufficiali si spreca la parola valo-
rizzazione, ma la sola cosa che viene 
valorizzata è lo sfinimento, la delusio-
ne per un mondo che deve cambiare 
e invece rimane sempre uguale, al 
centro e in periferia. Allora facciamoci 
trovare svegli. La Brigata, con i suoi 
numerosi soci e le sue tante iniziative, 
è pronta a fare la sua parte, come 
sempre da venticinque anni. Il nostro 
Comune si è rimboccato le maniche e 
la collaborazione produce frutti impor-
tanti, non solo da ora: la fibra è arriva-
ta, la pista ciclabile raggiungerà Rag-
giolo in primavera, i Cammini di Dan-
te,  di Francesco e della Transuman-
za passeranno per il nostro paese e 

per la nostra valle, l'associazione dei 
Borghi più belli d'Italia in Toscana si è 
costituita con il ruolo rilevante del 
nostro Comune. Qualcuno con suffi-
cienza li aveva definiti sogni: stanno 
diventando realtà.  Certo, resta anco-
ra tanto da fare, dai servizi alle fami-
glie e alle imprese, dalla residenza 
alle fognature, dalla raccolta dei rifiuti 
alla pulizia dei fiumi, ai parcheggi, al 
potenziamento dell'offerta culturale e 
turistica, al protagonismo del nostro 
Comune nel contesto dei piccoli co-
muni toscani. Ma siamo sulla buona 
strada, a quanto pare. Un grande 
piano nazionale delle terre alte dareb-
be nuovo vigore alle comunità di pae-
se e anche all'economia. Perchè po-
trebbero essere i paesi come 
Raggiolo a salvare l'Italia. 
 
        La Brigata di Raggiolo 
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È stato un anno complicato 
per tutti anche per Raggiolo. 
Devo dire che il nostro terri-
torio isolato e immerso nel 
verde ci ha favorito nel con-
tenere il contagio. Sono stati mesi diffici-
li, ringrazio pertanto i cittadini di Raggio-
lo per il comportamento esemplare man-
tenuto in questi periodo. Quest'estate 
abbiamo potuto apprezzare cosa signifi-
ca vivere in luoghi come Raggiolo ed 
avere la possibilità di avere a disposizio-
ne un'abitazione nel nostro Borgo. No-
nostante tutto l'Amministrazione ha con-
tinuato nella sua opera di manutenzione 
e cura degli spazi pubblici dei nostri bei 
paesini. È chiaro che questi luoghi sono 
tanto belli quanto delicati. Ci sono stac-
cionate da mantenere, selciati in pietra 
da pulire e sistemare, condotte fognarie 
vetuste da sanare. Abbiamo cercato di 
fare del nostro meglio e così continuere-

mo a fare. Il decoro e la pulizia dei nostri 
borghi è stato in questo anno e mezzo il 
nostro principale obiettivo e tale rimarrà 
fino a fine legislatura. Parallelamente 
abbiamo portato avanti tanti progetti che 
riguardano in particolare il paese di 
Raggiolo. Abbiamo reso efficiente tutto 
l’impianto dell’illuminazione pubblica 
ottenendo oltre ad un lauto risparmio 
economico anche un miglioramento dal 
punto di vista dei disservizi. Dal prossi-
mo anno sarà possibile attivare il colle-
gamento fibra (1Gbit/s) da ogni abitazio-
ne di Raggiolo. Abbiamo ottenuto dalla 
Regione Toscana il cofinanziamento di 
importanti somme per la realizzazione 
della ciclovia che collegherà in sicurez-

za Raggiolo con Ortigna-
no. Nel piano Strutturale 
Intercomunale sono stati 
portati diversi contributi 
che riguardano progetti 

per Raggiolo, area camper, parco fluvia-
le, area archeologica di Sant’Angelo. 
Raggiolo è per la nostra amministrazio-
ne il fiore all’occhiello del nostro proget-
to di vallata, il punto di arrivo di un più 
ampio piano strategico che cerca di 
aprire la Valteggina verso il Casentino e 
tutto il resto del Mondo. Sarà un Natale 
difficile, divisi, lontani ma un Natale so-
brio più legato ai valori veri, forse più 
bello! Ringrazio la redazione di Tutto-
Raggiolo per questo spazio e colgo l’oc-
casione per porgere i miei più sinceri 
auguri di buone feste a tutti i Raggiolatti. 
 

        Emanuele Ceccherini 
Sindaco di Ortignano Raggiolo 

Forse non è un caso che questo nu-
mero di Tutto Raggiolo si scriva 
nell'Avvento, nelle settimane che 
precedono e preparano il Natale. E 
questo non è un Natale qualsiasi: si 
sta concludendo il difficile anno 
bisesto della pandemia. Avvento ha 
la stessa radice di avventura. Viene 
da pensare alla Brigata. Il nostro 
avvento è la ricerca del senso 
dell'impegno della Brigata. Non un 
diversivo più o meno estivo, ma 
ben altro. E allora: per quale avven-
to siamo in gioco? Per che cosa 
impegnamo tempo, risorse morali e 
intellettuali? Per che cosa versiamo 
una quota di adesione? Un impegno 
comune a qualche centinaio di per-
sone. Ogni avvento mira a un nata-

le, cioè a una nascita. Nel 
cristianesimo il Natale è 
Dio che si fa trovare come 
un bambino qualunque e 
bisognoso di tutto. E in 
questa avventura i primi a 

diventare protagonisti sono i pasto-
ri, i meno protagonisti della vicenda 
umana, quelli che non hanno potere 
e ricchezze. In filigrana sembra di 
vedere Raggiolo, che la prima neve 
ha già trasformato in un presepe. Il 
silenzio di questi giorni, la chiusura 
della pandemia e le giornate corte, 
il freddo e il vuoto di abitanti, le 
tante case chiuse stringono il cuore. 
Ma quando sembra che tutto si met-
ta male, è il momento in cui nasce 
la speranza. Un paradosso salvifico. 
Accade sempre qualcosa che rilan-
cia l'avventura, riapre la scommes-
sa. E' il segreto dell'avvento, di ogni 
avventura che prepara una rinascita. 
E' sorprendente scoprire che impe-
gnarsi per servire quel pezzettino di 

mondo che è Raggiolo richieda co-
raggio. Il coraggio della continuità 
dell'impegno. Ed è ancora più sor-
prendente scoprire quanto tutto que-
sto salvi una parte della nostra ani-
ma per non farla smarrire nel gelo 
del cuore, nel deserto dell'indivi-
dualismo. E' il segreto della Brigata 
e di ogni attività di volontariato. E' 
soprattutto il regalo del Natale di 
Raggiolo, che arriva con la forza 
del silenzio, senza temere nulla 
nell'anno del Covid. E' il richiamo a 
riunirsi col cuore, anche se solo sul 
web o nella lettura di Tutto Raggio-
lo. E' la sfida celeste di questo Av-
vento, di ogni avvento. E' l'avventu-
ra a cui la Brigata è invitata ancora 
una volta a partecipare con ciascu-
no dei suoi soci per rendere davvero 
nuovo il prossimo anno, grazie 
all'impegno corale di tutti coloro 
che amano Raggiolo. 

                    Paolo Schiatti 

L’ angolo del Presidente 
 

AVVENTO 

La parola al Sindaco 

APRIRE LA VALLE 

GRAZIE 
Ringraziamo il Comune per aver sposta-

to i bidoni della spazzatura all'inizio di 

via Pratomagno, liberando lo slargo 

delle Scuole. Finalmente! E' stato un 

intervento importante, perchè chi arriva 

a Raggiolo ora ha una visione ben di-

versa da quella dei rifiuti. Resta da risol-

vere lo stesso problema per la postazio-

ne di bidoni del mulino.  

E’ importante, perchè si trovano subito 

dopo il cartello dei Borghi più belli d'I-

talia (!). Abbiamo fiducia che con la 

stessa volontà si trovi quanto prima una 

valida soluzione. 

LUCI, SI PUO’ FARE MEGLIO 
Il risultato del cambio delle luci in paese è stato francamente deludente. 

Tante proteste sono state raccolte al banchino della Brigata. E' stato un 

cambio infelice passare dalle luci calde di prima a questo chiarore verda-

stro e poco illuminante.  Si è sbagliata la gradazione del led, serviva una 

luce più calda, come quella dell'illuminazione della piazza e della Fonte, 

che sono a led anche loro. L'immagine notturna di Raggiolo ne è uscita 

danneggiata e da lontano il paese è diventato poco visibile.  

Non serve tirare in ballo le esigenze di risparmio, che non sono in discus-

sione: qui si è sbagliato il colore. Come si è sbagliato a organizzare una 

fornitura unica per tutto il Comune, perchè Raggiolo richiede un approc-

cio diverso dalle altre frazioni. Il peggioramento purtroppo è vistoso. 

Può succedere di sbagliare. Per questo chiediamo al Comune una rifles-

sione perchè si ponga rimedio, dato il tema così delicato e importante 

per l'immagine del paese. 
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Racconta Raggiolo è stata un'espe-
rienza forte, nata nel lockdown della 
scorsa primavera. Furono giorni duri, di 
silenzio e di isolamento. La Brigata 
lanciò l'idea su Fb: vivere Raggiolo con 
le parole, da lontano, trasformando 
ricordi e affetti in un sentimento comu-
ne, in una esperienza che facesse vi-
vere il paese anche in quel difficile 
momento di lontananza e di solitudine. 
La risposta fu corale. Una vera sorpre-
sa: decine e decine di testi a testimo-
niare affetto e legami autentici, con 
espressioni ricche di sentimento, spes-
so con parole alate e poetiche. Una 
bella testimonianza della singolare 

capacità di Raggiolo di colpire dritto al 
cuore e di restarvi per sempre. Un pa-
trimonio condiviso di interventi che 
come un caleidoscopio comunicano 
l'anima recondita di Raggiolo. Dato il 
successo, la Brigata è andata oltre e 
ha trasformato tutto questo in un video, 
affidato alla capacità di bravi attori pro-
fessionisti, gli amici di Noidellescarpe-
diverse, che hanno recitato con sensi-
bilità e capacità evocativa i testi lungo i 
vicoli di Raggiolo, sullo sfondo della 
Verna, in angoli inediti. Creando un 
emozionante collegamento tra luoghi e 
parole, è stato realizzato un percorso 
suggestivo che mette a fuoco la bellez-

za di Raggiolo ed esalta la qualità dei 
contributi, ciascuno con il nome del suo 
autore. Il video è stato proiettato alla 
fine di agosto ad una platea attenta e 
partecipe, con gli occhi lucidi. Davvero 
un piccolo gioiello che la Brigata ha 
voluto per promuovere ancora una 
volta Raggiolo e legarne l'immagine a 
tutti coloro che hanno trovato le parole 
per cantarne la magia. 

Anche quest'anno chiudiamo l'anno 
sociale con una forte adesione di soci, 
giunto ad oggi al numero di 225 no-
nostante le difficoltà, i divieti e i pro-
blemi della pandemia che ci hanno 
fatto modificare tante attività e hanno 
impedito, tra l'altro, la cena in piazza 
e la Festa di Castagnatura.  Ancora 
una volta un traguardo lusinghiero, 
raggiunto in un anno davvero difficile 
in cui molte associazioni di volonta-
riato non hanno fatto attività. E' un 
traguardo che suscita il nostro orgo-
glio e di cui siamo sinceramente grati. 
Ogni anno la Brigata si mette in gioco 
e si offre al gradimento dei soci, liberi 
di aderire o meno all'associazione. 
Col tempo le attività sono cresciute, 
allargandosi ai bambini e potenziando 
l'offerta rivolta all'esterno per far co-
noscere Raggiolo, con attenzione a 
realizzare un borgo frequentato dai 
turisti, ma evitando il rischio di dive-
nire un borgo di turisti. Le attività 
culturali e il recupero delle tradizioni 
che segnano l'identità del paese sono 
sempre state al centro dell'impegno 
della Brigata, ma hanno trovato ulte-
riore spazio e nuove conferme.  Esse-

re soci significa questo: far parte di 
una storia collettiva, di un sentire 
corale, di una difesa della bellezza di 
Raggiolo, sotto ogni aspetto. Un mo-
do concreto di accendere una candela, 
anziché maledire il buio. Notevole è 
l'impegno della Brigata a tenere unita 
la comunità dispersa di tutti coloro 
che amano Raggiolo, pur non risie-
dendovi: il sito, i social e il giornale 
Tutto Raggiolo rispondono egregia-
mente a questa necessità. Essere tanti 
aiuta ad avere un rapporto dialettico e 
costruttivo col Comune per offrire 
stimoli e proposte che col tempo fini-
scono per trovare accoglienza e rea-
lizzazione. E' il caso recente della 
fibra, dei Cammini, della pista cicla-
bile. Abbiamo grande rispetto del 
ruolo istituzionale del Comune da cui 
ci aspettiamo il meglio per Raggiolo e 
sappiamo bene che la Brigata non è la 
soluzione a tutti i problemi di Raggio-
lo, ma è un valido aiuto che trova 
nell'ampia adesione dei soci la sua 

migliore legittimazio-
ne. Ripetiamo spesso 
che la Brigata è i suoi 
soci. Non è retorica, è 

la verità. Per questo guardiamo con 
fiducia al futuro, anche se all'orizzon-
te si addensano tante nuvole. 

ESSERE SOCI 
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“Racconta Raggiolo” è diventato un video 
 

UN SENTIMENTO COMUNE 

E' stato il grande assente di que-
st'anno. E' rimasto chiuso non per 
per il virus, ma per alcuni lavori di 
restauro che stentano a realizzarsi. 
Anche le alluvioni di questi due in-
verni hanno fatto i loro danni. Vedere 
la porta sbarrata è un vero peccato, 
perchè quella del Mulino è una delle 
strutture più importanti del Comune e 
il pezzo forte del percorso dell'eco-
museo. Uno straordinario manufatto 

che testimonia senza 
bisogno di tante spie-
gazioni com'era un 

tempo la vita a Raggiolo. E' una ric-
chezza per Raggiolo e per il Comune 
intero. Tanti visitatori hanno lasciato 
testimonianze di apprezzamento, 
colpiti dal fascino del mulino. Ci ap-
pelliamo al Sindaco perchè la struttu-
ra senza manutenzione costante non 
cada in degrado. Confidiamo che 
l'anno nuovo sia quello giusto anche 
per il Mulino.  
Non si può aspettare oltre. 

IL MULINO DI MORINO... 
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In tempo di emergenza sanitaria, 
nel rispetto delle norme, la Brigata 
è riuscita a mettere insieme un re-
pertorio di eventi che hanno caratte-
rizzato il mese di agosto. Un bel 
risultato. Passiamo in rassegna le 
varie iniziative. Come da tradizione 
abbiamo iniziato con “Ridi Casenti-
no”, la finale del concorso di rac-
conti comici promosso dall' Asso-
ciazione  “NoiDelleScarpeDiverse”: 
i racconti finalisti sono stati letti 
nella suggestiva Piazza S. Michele 
dove si è svolta anche la premiazio-
ne. Al Sepolcreto, in una splendida 
serata di luna piena, davanti a un 
numeroso pubblico, è stata presentata 
la Guida di Raggiolo, strumento utilis-
simo per visitare e scoprire il nostro 
borgo. E' un altro importante progetto 
promosso dalla Brigata di Raggiolo 
insieme all'Ecomuseo. La Guida ci 
parla di storia, arte e natura, corredata 
da ampie illustrazioni e con la tradu-
zione in lingua inglese per fornire un 
valido supporto ai visitatori stranieri 
del nostro borgo. Alla presentazione 
c'erano il Sindaco, il nostro Presidente 
Paolo Schiatti, autore dei testi, il Presi-
dente dell'Associazione Toscana dei 
Borghi più Belli d'Italia Elisa-
betta Giudrinetti e il Respon-
sabile dell'Ecomuseo del Ca-
sentino Andrea Rossi. Samue-
le Boncompagni ha letto alcu-
ni brani suggestivi della Gui-
da. E' stata poi riproposta a 
grande richiesta la serata di 
alcuni anni fa: “Dormono sulla 
collina”, teatro itinerante nei 
luoghi di sepoltura del paese, 
che ha suscitato di nuovo 
grande emozione tra i numero-
si partecipanti, conclusasi da-
vanti al cimitero, con l'accom-
pagnamento musicale di un 
bravo chitarrista e dell'incredi-
bile voce di Lenny. Insieme 
all'Ecomuseo si sono svolte 
due manifestazioni per bambi-
ni: “L' Allodola di pezza di 
Chéri”, sull'infanzia di S. 
Francesco, svoltasi a S. Ange-
lo e recitato con grande bravu-
ra da Miriam Bardini, e 
“Guido Novello e il suo ca-
stello”, una caccia al tesoro 
curata da Andrea Biondi, dove 
i bambini si sono molto impe-
gnati, affascinati anche dai 

costumi medievali degli organizzatori. 
Bambini e genitori hanno partecipato 
numerosi alle due serate delle “Storie 
della Volpe Caterina”: letture itineran-
ti a evocarne l'apparizione come av-
venne la precedente estate e come av-
viene spesso nella sera di Raggiolo. In 
piazza S.Michele, è stato proiettato il 
corto “Pratomagno”, vincitore del pre-
mio RAI al Trento Film Festival. Fuori 
programma è stato presentato al Sepol-
creto il romanzo di Vincenzo Giarri-
tiello “Il ragazzo che danzò con il ma-
re”, in una bella cornice di pubblico. 

Al ponte di Prata allegria e 
divertimento con la com-
pagnia “Noidelle scarpedi-
verse” che ha recitato 
“Sogno di un pomeriggio 
d’estate” ispirato a Shake-
speare, con una bella pas-
seggiata per grandi e pic-
coli lungo il sentiero che 
porta al fiume. Grandi 
applausi finali. “Raggiolo 
che non ti aspetti” è stato 
il suggestivo racconto in 
notturna con cui Paolo 
Schiatti ha accompagnato 
tanti curiosi a conoscere le 
storie del castello nei luo-
ghi degli avvenimenti. In 
una bella mattina, Andrea 
Biondi ha accompagnato a 
conoscere i luoghi delle 

fabbriche medievali di armi, mentre il 

video “Racconta Raggio-
lo” - montato sull'inizia-
tiva lanciata durante il 
lockdown, in cui tanti 
hanno scritto emozioni e 
sentimenti che li legano 
al paese - ha suscitato 
sincera emozione, e rac-
colto molti applausi. In 
tutto questo ha fatto da 
cornice la nostra cucina, 
pur senza le tradizionali 
cene in piazza. Voglio 
ringraziare di cuore Gae-
tano e tutti quelli che gli 
hanno dato un valido 
aiuto perché tra un'ini-
ziativa e l'altra ci hanno 
deliziato con gustosi 
bomboloni e appetitose 
pizze. Infine grazie a 
tutti coloro che si sono 
impegnati per la buona 
riuscita de programma.  
 
     Arturo Gambini 

Estate 2020 
 

PRESENTI NONOSTANTE TUTTO  



RINNOVA LA TUA ADESIONE ALLA  BRIGATA DI RAGGIOLO 

IBAN:  IT 69 O 03111 14100 000000036492 

Agosto 2020, siamo a Raggiolo come ogni 
anno. Il nostro borgo, la sua bellezza, il 
sole, i torrenti… ma si sente già dentro di 
noi che questa non è un’estate come le altre. 
Il parcheggio è pieno, ma in giro per il pae-
se si incontrano poche persone. Imbavaglia-
ti dalle mascherine, incatenati dalle regole 
anti contagio che ci dicono di non creare 

assembramenti, di evitare di stare vicini, 
parlare a distanza e per pochi minuti. Ogni 
incontro è frenato nel suo naturale slancio 
affettivo. Il contrario esatto di quello che 
accadeva prima quando, dopo un anno, si 
incontrano di nuovo gli amici e con loro si 
parla a lungo, ci si racconta, si condividono 
gioie e difficoltà, si ride, si passeggia. In 
altre parole si socializza e si rinforzano le 
amicizie. Quest’anno no. Anzi… dovevamo 
evitare di essere amici. Nemmeno un caffè 
al Circolo perché non si poteva entrare più 
di due o tre persone. Dai racconti che in 
quei giorni ci siamo scambiati fra amici per 
liberarci un po’ da questi innaturali compor-

tamenti emergono situazioni grottesche: “si 
arriva alla Diga…senti, ci sono già delle 
persone, andiamo al Ponte del Piano”; “si 
passa da Piazza ? meglio di no, c’è gente… 
passiamo sotto al Coro o dalla Bastia così si 
evitano…”; “io se incontro qualcuno parlo a 
distanza e discorsi brevi anche se avrei vo-
glia di dire altre cose”; “si va in chiesa alla 

Messa?… ma se ci sono troppe persone che 
si fa ?” e così via.  Fatemelo dire: è stata 
un’estate privata di quei rapporti spontanei, 
piacevoli, che il nostro paese ci regala ogni 
estate. E per queste paure molti sono rimasti 
nelle loro case, o nei loro giardini facendo 
passeggiate qua e là fuori dal paese. Davanti 
al Circolo o davanti alla Chiesa poche per-
sone. Quanto erano belli gli assembramenti 
in piazza degli anni scorsi: gli Zuzzerelloni, 
le cene, il cinema, il passeggio delle 18 in 
piazza, in tanti seduti sul muretto, la proces-
sione della Vigilia dell’Assunta. E menoma-
le che la Brigata ha avuto il coraggio di 
proporre un programma di iniziative itine-

ranti e di piccole gioie come i bomboloni e 
le pizze a taglio, asporto e via. Un program-
ma con proposte molto interessanti, gestite 
nel rispetto delle regole dettate dalle Autori-
tà. Grazie a quelle iniziative abbiamo trova-
to un modo per incontrarsi un po’.Grazie 
Brigata. Alla fine del soggiorno siamo ripar-
titi tutti, senza neppure salutarci per bene, 
un po’ alla chetichella e un po’ sconsolati, 
sentendoci defraudati nel nostro intimo da 
una ricchezza di cui avevamo bisogno. E la 
mancanza della Festa di Castagnatura ci ha 
impoverito ancor di più.  Ma vogliamo co-

gliere l’aspetto positivo di questa triste 
esperienza: il capire cioè quanto era bella la 
vita normale, e quanto ci è mancata. Mentre 
scriviamo siamo di nuovo chiusi in casa 
nelle nostre città, in attesa di giorni migliori 
in cui ci verrà restituita la libertà delle no-
stre relazioni. Ma noi non ci scoraggiamo 
perché sappiamo che tutto tornerà come 
prima. Anzi, meglio di prima, perché sapre-
mo apprezzare meglio la ricchezza dello 
stare insieme, e sarà ancora più bello incon-
trarsi. Restiamo allegri amici, Raggiolo ci 
aspetta, Raggiolo siamo noi.   

                             Andrea Schiatti 

Raggiolo e Covid19 
 

ESTATE IMBAVAGLIATA! 

Una giornata di studio dedicata 
all’arte in Casentino tra quattordice-
simo e quindicesimo secolo. Questo 
è stato il tema della sedicesima edi-
zione dei Colloqui, tenutasi sabato 
26 settembre us. e che ha riunito 
docenti universitari e studiosi 
dell’arte coordinati da Nicoletta 
Baldini nei locali dell’Ecomuseo 
per un’occasione di studio dedicata 
alla storia dell'arte casentinese. Co-
me ogni anno l'iniziativa è stata 
promossa dalla Brigata insieme 
all’Associazione di Studi Storici 
“Elio Conti”, all’Università di Sie-
na e all’Ecomuseo del Casentino, in 
collaborazione con il nostro.  Il Ca-
sentino è caratterizzato da castelli, 
pievi e santuari che conservano 
preziose opere di artisti, pittori, 
scultori e architetti. Su tale patrimo-
nio è stato posto l’accento presen-
tando nuove e inedite ricerche, tra 

cui una relazione sulla 
chiesa di Raggiolo. L’ac-
cesso alla sala è stato con-
tingentato causa Covid, ma 
è stato possibile seguire i 
Colloqui anche in strea-
ming. Al solito l'iniziativa 
si è rivelata preziosa per 
conoscere e valorizzare il 
patrimonio del territorio. I 
Colloqui sono una prezio-
sa esperienza per Raggio-
lo, al quale hanno consen-
tito, tra l'altro, di conosce-
re aspetti inediti della pro-
pria storia, aprendo scenari 
di novità anche in ordine 
allo sviluppo di attività di 
promozione e di tutela 
capaci di interpretare con 
autenticità lo spirito del 
luogo. 

Colloqui di Raggiolo 

OK L’ EDIZIONE COVID   
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Ma io ci vivrei qui? Questa è la doman-
da che si pone Antonio Polito sul Cor-
riere della Sera, visitando alcuni borghi 
della dorsale appenninica. Quante 
volte ognuno di noi si è posto la stessa 
domanda senza riuscire a superare il 
conflitto tra esigenza di solitudine e 
paura di isolamento? Si oscilla fra il 
desiderio di vivere in una comunità 
ricca di risorse e opportunità, come 
nelle città e l’aspirazione di ritrovare se 
stessi in luoghi che per i loro silenzi, il 
contatto con la natura e la veridicità 
dei rapporti umani, affranchino dalla 
ridondanza di bisogni generati da una 
società consumistica, competitiva e 
quindi ansiogena. Attualmente la rispo-
sta è implicita nel fenomeno dello spo-
polamento, particolarmente drammati-
co quando riguarda luoghi ricchi di 
storia, cultura e bellezze naturali, dove 
affondano le radici di una comunità. La 
valorizzazione di questi beni e del pa-
trimonio ambientale di Raggiolo è stato 

l’obiettivo della Brigata fin dalla sua 
nascita, obiettivo in gran parte raggiun-
to anche grazie al dialogo con le Istitu-
zioni locali. Noi della Brigata insieme a 
tutti i raggiolatti e agli amministratori, 
orgogliosi dei grandi traguardi raggiun-
ti, perseguiremo con coraggio e deter-
minazione nei progetti in cantiere - 
Cammini di Francesco e Dante, pista 
pedociclabile, ripristino del mulino di 
Morino e del Sepolcreto, area giochi 
per i bambini e altri ancora - che sono 
importanti opportunità di sviluppo e 
arricchimento del territorio. Ma per 
fronteggiare lo spopolamento che in-
combe sul futuro, Raggiolo dovrà di-
ventare sempre più attrattivo, grazie a 
provvedimenti di potenziamento e ma-
nutenzione dei servizi e delle infra-
strutture, al consolidamento del patri-
monio architettonico e alla valorizza-
zione delle offerte di accoglienza, a 
partire dal sostegno all’acquisizione e 
utilizzazione del patrimonio abitativo 

da parte di residenti effettivi. Oggi 
abbiamo la grande occasione del 
Recovery Fund che stanzierà mol-
te risorse per la digitalizzazione 
(5G) e l’innovazione, essenziali 
per lo sviluppo e la sicurezza dei 
territori. La Regione Toscana, con 

il Programma Regionale di Sviluppo 
2016-2020 e in particolare con il Dgr 
442, 2017 ha promosso la valorizza-
zione dei luoghi - in particolare borghi 
appenninici - con un alto potenziale 
turistico, ma non ancora riconosciuti 
come “mete turistiche”. Il programma 
potrà essere incrementato con risorse 
del Recovery Fund e del MES, per 
migliorare il Servizio Sanitario con 
progetti innovativi per garantire mag-
giore sicurezza agli abitanti dei piccoli 
centri della montagna. Servirà grande 
impegno da parte delle istituzioni, an-
che locali, chiamate a dar prova della 
capacità di utilizzare al meglio le risor-
se disponibili. Le lacune storiche delle 
nostre amministrazioni possono esse-
re colmate dallo sforzo costante al 
confronto e dalla consapevolezza di 
vivere un momento storico difficile, ma 
anche eccezionalmente ricco di oppor-
tunità. 
                       Franco Franceschini 

Lo spopolamento dei borghi 

E ORA VIA AI PROGETTI  

Il nostro Comune assume la presidenza dell’ Associazione con Giudrinetti 

I BORGHI PIU’ BELLI D’ITALIA IN TOSCANA 

Che Raggiolo sia un bel borgo, è di 
evidenza assoluta! I tredici secoli di 
storia ancora palpitanti, l’intatta bel-
lezza naturale che lo circonda, i segni 
visibili del passato mirabilmente rac-
contati e trasmessi dalla Brigata e 
dall’Ecomuseo della Castagna, uniti 
alla fierezza montanara degli abitanti 
che ne hanno cura e lo preservano, 
fanno di Raggiolo non solo un bel 
borgo, ma uno dei Borghi più belli 
d’Italia, dal 2015. Farne parte signifi-
ca impegnarsi a valorizzare il grande 
patrimonio di storia, arte, cultura, am-
biente e tradizioni presente nei piccoli 
centri italiani, in gran parte non ancora 
ben conosciuto dai visitatori e dai turi-
sti e che costituisce l’identità più vera, 

ancora integra, del nostro territorio. 
Una volontà ed un impegno che - lo 
scorso luglio, in Consiglio regionale, 
alla presenza di Eugenio Giani, oggi 
presidente della Regione Toscana - 
sono stati ribaditi e rafforzati, costi-
tuendo l’associazione de I Borghi più 
belli d’Italia in Toscana, di cui Rag-
giolo ha la presidenza. Un impegno 
affinché ogni Borgo, con il proprio 
Comune, valorizzi sempre più il pro-
prio patrimonio storico, artistico, am-
bientale ma che, al contempo, intra-
prenda un percorso condiviso per pro-
muovere i territori di pertinenza e, 
soprattutto, sappia  unire le  forze per 
affrontare le grande sfida che investe 
oggi i  nostri borghi, nessuno escluso:  

favorirne la crescita, 
unita ad uno sviluppo 
sostenibile e capace di 
incentivare la residen-
za, preservando una 
qualità della vita, an-
che in contesti diffici-
li. Un impegno, soste-
nuto dall’intero tessu-
to sociale, per raffor-
zare il dialogo propo-
sitivo e costruttivo con 

i naturali interlocutori, primo fra tutti, 
la Regione Toscana. Un impegno ca-
pace di alimentare la linfa vitale che 
anima i Borghi, di trovare nuovi im-
pulsi, dare a tutti gli abitanti e a coloro 
che vorrebbero risiedervi ragioni per 
viverci e rimanerci. Un impegno che 
ha bisogno che nel nostro vocabolario 
entri la parola “rete” e che venga usata 
con frequenza, non dimenticando che i 
Borghi più belli d’Italia in Toscana 
sono già una rete di eccellenza pronta 
a mettersi in moto! E che, nella discer-
nente consapevolezza di ciò, possiamo 
provare ad alzare il tiro e sperimentare 
– assieme - un percorso atto a favorire 
un nuovo modello di sviluppo a favore 
di ciascun Borgo e dell’intera rete 
regionale dei Borghi, nell’intento ulti-
mo di far crescere sempre più la nostra 
Toscana. Raggiolo ha il privilegio 
storico di essere protagonista di questo 
sogno e di poterlo guidare verso la 
realizzazione. 
 
                   Elisabetta Giudrinetti,  
                Presidente Associazione 
                dei Borghi più belli d'Italia 
                in Toscana 
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Finalmente Raggiolo ha la sua 
Guida. Il progetto era un sogno 
nel cassetto e aspettava il mo-
mento opportuno per realizzar-
si. Quel momento è arrivato nel 
2020 grazie all’ottimismo volen-
teroso della Brigata e alla colla-
borazione con l’Ecomuseo del 
Casentino. “Ottimismo” perché 
nel momento della decisione ci 
trovavamo nel lock-down di 
primavera e aleggiava già il 
timore che sarebbe stato un 
anno difficile per il turismo. Ma 
noi abbiamo creduto nella luce 
oltre il tunnel e non abbiamo 
rinunciato. Così già da questa  
estate, dopo la presentazione al 
Sepolcreto del 5 agosto scorso, 
sul banchino della Brigata è 
comparsa la nostra nuova pub-
blicazione: “Raggiolo, il paese 
dei Còrsi. Un borgo di pietra e 
di silenzio”. La guida è preziosa 
due volte nelle mani di chi visita il 
nostro paese: viene utilizzata per co-
noscerlo, per percorrerlo, per apprez-
zarlo…ma viene anche portata a ca-
sa, come un piccolo tesoro da custo-
dire e da rileggere con comodo, po-
tendo vedere anche i pannelli che non 

si sono visti durante la visita. Utilissi-
ma. E’ stata realizzata con molta cura, 
come tutte le pubblicazioni della Bri-
gata. Quarantotto pagine accattivanti, 
piene di curiosità, storia, arte, foto, 
mappe e testi, scritti da Paolo, dai 
quali emozioni e poesia si trasferisco-

no direttamente 
dall’autore al 
lettore. Bella. E’ 
proprio una pub-

blicazione che ognuno di noi 
deve avere tra i libri più cari. Ed 
è rivolta anche ai visitatori stra-
nieri: ogni pagina infatti offre 
anche il testo in inglese! Per le 
strutture ricettive del paese è 
una ricchezza da far trovare 
nelle camere ai loro ospiti e per 
noi raggiolatti è un modo per 
farlo conoscere agli amici do-
nandogliela in qualche occasio-
ne. La pubblicazione della Gui-
da ha seguito quella realizzata 
lo scorso anno per i bambini, 
anch’essa molto apprezzata da 
mamme e piccoli visitatori. 
Nell’ultima pagina una frase 
svela in chiaro quello che il 
turista può aver già intuito du-
rante la sua visita: “C’è un mo-
do per visitare Raggiolo e av-
venturarsi nel bosco. Diventare 
raggiolatto in paese, pianta nel 
bosco, uccello nel cielo. E vol-

pe nella tana. Il segreto è ascoltare. Il 
silenzio è uno dei tesori preziosi di 
questo paese. È la chiave per com-
prendere davvero Raggiolo”. E’ la 
chiave, ma è anche un invito…a tor-
nare. Dopo aver visto, dopo aver intui-
to. Tornare per ascoltare il silenzio, 
vero tesoro del nostro piccolo mondo 
antico. 
 

                           Andrea Schiatti 

                      

RAGGIOLO HA LA SUA GUIDA   

 

IL CIRCOLO HA RIAPERTO ! 
 

Un grazie sentito a Loredana e Silvio che hanno accetta-
to la sfida. Con il loro impegno Raggiolo ha ritrovato un 
punto importante di socializzazione. Il Circolo è stato 
rimesso a nuovo ed è ricco di offerte per tutti, come già 
visto la scorsa estate. Purtroppo le norme anti-Covid 
hanno frenato la partenza, ma ben presto tutto tornerà 
alla normalità e sarà un piacere ritrovarsi per bere qual-
cosa insieme in allegria. Grazie anche al Consiglio del 
Circolo per questa rinascita. 

ARRAMPICARSI  
ALLA BALZA  

 
Prima di entrare in piazza, il luo-
go da cui ci si affaccia sul preci-
pizio dell'Usciolino è la Balza. Il 
nome dice tutto. Il muraglione 
che sostiene la strada ha un'al-
tezza di una ventina di metri e ha 
bisogno di una seria manutenzio-
ne. Ecco la nostra idea: prendere 
due piccioni con una fava e in-
sieme alla manutenzione trasfor-
mare (con un finanziamento ad 
hoc) quel salto in una parete da 
arrampicata. Ci sono tutte le 
caratteristiche, dall'ardimento 
alla bellezza paesaggistica. Non 
solo, si può creare una gradazio-
ne, dato il diverso dislivello del muraglione, fino ad 
avere una parete per i bambini. Una parete attrezzata 
così non ce l'ha nessuno e attirerà tanti appassionati,  
gente rispettosa dell'ambiente. Con un ulteriore van-
taggio: si è a un passo dalla piazza e dalle attività del 
paese. Che ne dice Signor Sindaco? 



Scrivo sull'iniziativa svoltasi nella 
chiesa di Raggiolo nel novembre 2019 
a cui ho avuto il piacere di partecipa-
re. Si tratta del libro “Le vie del bo-
sco” di Giuseppe e Renato Giovan-
nuzzi con Francesca Ciabattini. Una 
pubblicazione interessante, molto cu-
rata nella grafica, in cui si descrivono 
i luoghi della nostra montagna. Leg-
gendo ne ho riconosciuti molti che sin 
da piccolo ho sentito nominare dai 
nonni e dai miei genitori. Quanti ri-
cordi mi sono tornati vivi alla memo-
ria. Tanto tempo è passato da quando 
con mio padre, andando su per la 
montagna, scoprivo realtà così lontane 
dalla vita cittadina dove abitavo, come 
l’apparire improvviso dei carbonai, 
paesani che vivendo per molti mesi 
nel bosco, a contatto con il fumo e la 
polvere delle carbonaie, apparivano 
completamente neri dai capelli agli 
scarponi! Il loro era un lavoro duro, 
pieno di disagi e fatica e ricordo che ci 
accoglievano con molto piacere, per-
ché quell’incontro era un'occasione 
per raccontarci quello che la vita ci 
riservava e alla fine non mancava mai 
qualche buona fetta di polenta. Capita-

va spesso di sentire in lontananza il 
suono di campanacci: era una carova-
na di muli, che con i loro "basti” cari-
chi di balle di carbone o di legname 
tornavano verso il paese. La quiete 
della montagna a volte veniva rotta 
dal ritmo cadenzato delle asce dei 
tagliatori di legname. Il bosco era te-
nuto con grande cura, sino a farlo 
sembrare un giardino, perché era la 
fonte di sopravvivenza della comuni-
tà. Ormai di tutto questo mondo è ri-
masto solo il ricordo. Nel periodo del 
mio ricovero ospedaliero sfogliare 
qualche pagina mi aiutava ad evadere 
e rivivere le passeggiate fatte per le 
nostre belle selve: che bei sogni! Ri-
penso ai nostri compaesani e a come il 
bosco gli ha consentito di sopravvive-
re dignitosamente e al paese di svilup-
parsi. Una simbiosi che fa parte della 
nostra storia e che ben conosciamo. 
Da qui l'utilità di questo libro. Anche 
la Brigata di Raggiolo sin dalla sua 
fondazione ne è stata sempre consape-
vole, tanto che è uno dei fini della sua 
costituzione. Ogni anno infatti vengo-
no organizzate passeggiate ed escur-
sioni o giornate dedicate al manteni-

mento di alcuni sentieri storici, per 
tenere vive queste memorie. Purtrop-
po l’abbandono delle selve ed altre 
cause, quali l’assalto di centinaia di 
cercatori di funghi, che con ogni mez-
zo meccanico scorrazzano indisturbati 
per la montagna, o i cinghiali che ro-
vesciano il sottobosco, hanno causato 
un notevole deterioramento dei nostri 
boschi.  E qualcuno ritiene che l’unico 
modo per proteggerli è rinchiuderli in 
“reticolati in ferro”. Questa a mio av-
viso è la triste realtà, visto che nessu-
na autorità riesce a far rispettare le 
regole. Penso che questo libro si ag-
giunga alle precedenti pubblicazioni 
della Brigata sul nostro amato paese. 
Ringrazio le persone che si sono im-
pegnate nella sua realizzazione, augu-
randomi che qualche ragazzo vada a 
vedere alcuni dei luoghi descritti, vi-
vendo il grande piacere della scoperta 
della nostra bella montagna.         
         
                                    Bruno Luddi   

Libro 
 

LE VIE DEL BOSCO 
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“...petali bianchi scendono dal cielo e 
si posano sui tetti, sui comignoli, sugli 
orli dei davanzali, selle soglie degli 
usci, sulla strada quasi deserta dove 
scompare a poco a poco la traccia 
lasciata dai passanti durante il giorno. 
La neve continua a cadere, lenta, uni-
forme e lo strato bianco si fa più spes-
so [...] Al primo chiarore del giorno il 
monte e il bosco sono imbiancati. Si 
scende in cucina e si accende nel fo-
colare la ceppa di faggio che brucerà a 
lungo, a fiamma bassa, fino a diventa-
re un unico tizzone. Donne e ragazzi 
avranno tepore per tutta la giornata e il 
focolare sarà utile non solo per le ne-
cessità quotidiane, ma anche come 
punto di aggregazione nel breve po-
meriggio, finchè il chiarore del cielo 
cederà il posto al chiarore del mondo 
innevato. La donna, intenta a far fac-
cende, è tacita per non destare il figlio 
nella culla, è rapita, assorta spiritual-
mente, turbata e poi rasserenata spe-
rando che tutto andrà bene. Sì, tornerà 
il tempo buono, perchè c'è da fare il 
bucato con la cenere, lo si fa una volta 

al mese quan-
do non nevica 
e non piove [...] 
Al mattino pre-
sto si raccoglie-

va con la paletta di ferro la neve, la più 
candida, la più soffice, si correva a 
casa per depositarla nei bicchieri e si 
rimaneva in attesa che l'”elisir balsami-
co”, ossia quel vin cotto ricavato dal 
mosto, tirato fuori dalla dispensa e 
riscaldato, trasformasse la gelida neve 
in bibita aromatizzata […]. Il Natale a 
Raggiolo, era semplice, povero se 
giudicato con la mentalità di oggi, ma 
completo di tante aspettative che in 
quel giorno si realizzazvano. La neve, 
anche in questo periodo, ha un suo 
ruolo. Un evento importante legato al 
candore della neve e all'odore del bo-
sco era la preparazione del presepio di 
chiesa, voluto dal Pievano Don Guido 
Cutini con la collaborazione della gio-
ventù di Raggiolo. Quando estraeva 
dallo scatolone i personaggi era come 
se estraesse i pezzi di un tesoro ogni 
volta riconosciuto e ogni volta visto 
svanire. Questo suscitava emozioni e 
risvegliava ricordi non solo sacri, ma 
anche intimi, appartenenti alla sfera 
emotiva personale. La sistemazione 
richiedeva impegno per vari giorni e 

quindi si presentavano occasioni di 
consolidamento di amicizie e di reci-
proche simpatie. Anche in famiglia si 
preparava il Natale con lo stato d'ani-
mo di chi attende il realizzarsi di qual-
cosa di veramente grande. C'era da 
vestirsi bene per la S.Messa, c'era da 
fare la “festa” al cappone, c'era da 
preparare la “capannuccia” e quindi da 
trovare nel bosco la borraccina, c'era 
da pulire casa: non si poteva spettare 
all'ultimo momento perchè avrebbero 
potuto arrivare i parenti in visita e c'era 
anche da andare a trovare i conoscenti 
verso i quali si sentiva di avere un de-
bito di riconoscenza o semplicemente 
persone che si sapeva meno fortunate 
di noi. Un Natale senza neve non sa-
rebbe stato un Natale vero: col bianco 
fuori la cucina pareva più calda, tratte-
nersi in casa tutti insieme era una pia-
cevole necessità. Il riposo forzato giu-
stificava la sospensione temporanea 
del lavoro che a quell'epoca era consi-
derato non solo necessità, ma anche 
dovere primario”. 

 

           Da “Il sapore di Raggiolo”  

         di Fernanda Ciarchi, pp.65-67 

Storia e vita vissuta 
 

CADE LA NEVE... 
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Il 25 aprile in Australia è l’Anzac 

Day  e ogni anno in quel giorni 

andiamo al Memorial di Hinkler. 

In questo 2020 ci siamo andati...  60 

giorni dopo bloccati da quattro mesi di 

quarantena a causa della pandemia. 

Era il 26 giugno quando, con mia mo-

glie Marcella, siamo andati il in Prato-

magno per una passeggiata salutare e 

per commemorare 

l’Anzac Day in onore 

del "nostro Bert". 

Siamo rimasti colpiti 

da un piccolo ger-

moglio di rovo nato 

proprio sotto la targa 

dedicata al "coraggio" dell'Aviato-

re!  Inizialmente la curiosità ha prevalso 

sul fatto che questa montagna continua 

a inviare  segni significativi: un rovo con 

sette ramoscelli!  Ma poi abbiamo pen-

sato che il germoglio è stato trovato, 

dopo quattro mesi 

di pandemia, sotto 

la parola CORAG-

GIO e che il mes-

saggio forse era 

destinato a tutta 

l’umanità con l’au-

gurio che presto 

anche tutto que-

sto finirà. Il 

vento e le 

tempeste in-

vernali avevano scaricato un sacco di 

rifiuti nell'area, quindi l'abbiamo ripulita 

e abbiamo cercato di proteggere anche 

il piccolo germoglio!  

Trascorso un mese il germoglio, cre-

sciuto in un ambiente ostile come quel-

lo di un abetina, mostra oggi tutta la 

sua bellezza e forza di crescere. Escur-

sionista, rispetta il Pratomagno e  que-

sta area e se ne hai la possibilità dai un 

pò di acqua al germoglio. 
                   

Franco Scarpini 

Protagonista di questa avventura  

e amico della Brigata

In Italia almeno 143 città sparse su tutto il territorio nazio-
nale non sono ancora collegate ad un impianto fognario 
adeguato, sono prive di impianti per il trattamento secon-
dario e/o non hanno la capacità di gestire le variazioni di 
carico delle acque reflue. Acque che contengono tra l'altro 
nutrienti come l'azoto e il fosforo che possono danneggiare 
le acque dolci e l'ambiente marino favorendo la crescita 
eccessiva di alghe che soffocano le altre forme di vita, 
processo conosciuto come “eutrofizzazione". Di conse-

guenza la mancanza di idonei sistemi di raccolta e tratta-
mento comporta rischi per la salute umana, le acque inter-
ne e l'ambiente.  
Secondo i dati di Legambiente la Toscana (62,7%) è al 
secondo posto per l'inquinamento ambientale.  
E Raggiolo? Fognature al collasso a causa di rotture con 
acque e liquami che invadono il paese in più punti sversan-
do su fondi privati.  
                                               Gaetano De Rosa 

Vincenzo Giarritiello dichiara di 

coltivare la passione per la scrit-

tura fin da ragazzo. Napoleta-

no di nascita e puteolano d'a-

dozione, da tanti anni frequen-

ta Raggiolo nel periodo estivo 

e il libro nasce come una sorta 

di tributo al paese che lo ha 

accolto e ispirato. Descrizioni e 

ricordi, personaggi e vita fami-

liare sono le pagine migliori del 

libro, quelle in cui lo spirito si 

espande e il testo insegue sug-

gestioni e visioni. Una scrittura 

evocativa e semplice a un tem-

po conduce a seguire il percor-

so intimo di riconoscimento e 

di identificazione dell'autore. 

Sentieri fisici e spirituali, memo-

rie, avventure e incontri, collo-

cati sul profilo della Verna e 

delle sere d'estate, lungo i bor-

ghi lastricati del paese o nell'in-

canto del bosco e del fiume. Il 

profilo di Raggiolo, che fa da 

sfondo esistenziale ai testi,  

viene colto con parole efficaci 

e limpide descrizioni. La per-

manenza in paese, in un am-

biente così diverso dalla regio-

ne d'origine, suscita riflessioni 

e considerazioni offerte con 

lievità, in un linguaggio insa-

porito da un pizzico di ironia. 

Una testimonianza sincera di 

affetto che Raggiolo accoglie 

con gratitudine. 

                        Paolo Schiatti 

RAGGIOLO, UNO SCORCIO DI PARADISO IN TERRA 

 

ANZAC DAY 2020… 60 GIORNI DOPO 

nel nostro comune tuteliamo l’ambiente e la salute pubblica ? 

 

BUON COMPLEANNo 

COMUNE 

Il Comune di Ortignano-Raggiolo 
ha celebrato con una simpaticissima 
iniziativa la ricorrenza della fusione 
tra i comuni di Raggiolo e di Orti-
gnano. Sono passati 147° anni da 
quel 1° ottobre  1873  e l’ Ammini-
strazione ha pensato di  ricordare 
quella data con la stampa di due 
cartoline una delle quali contiene il 
Regio Decreto a firma di Vittorio 

Emanuele II° che stabiliva la fusio-
ne. Sulle cartoline un apposito an-

nullo filatelico. Il “compleanno” 
verrà festeggiato ogni anno. 
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Ben 25.000 persone sono state virtual-
mente a Raggiolo per la Festa di Casta-
gnatura 2020 vissuta on-line. L’emer-
genza sanitaria e soprattutto il senso di 
responsabilità verso la comunità hanno 
portato ad annullare il tradizionale 
appuntamento autunnale, ma 
allo stesso tempo hanno moti-
vato a ricercare una soluzione 
alternativa capace di valorizza-
re comunque la cultura della 
castagna che per secoli è stata 
alla base dell’economia e 
dell’alimentazione del territo-
rio. Ecco così nascere “La ca-
stagnatura al tempo del Co-
vid”. L’idea della Brigata di 
Raggiolo con l'Ecomuseo del 
Casentino è stata di pianificare 
ben 40 giorni di iniziative on-
line, sfruttando pagine facebook, canali 
youtube e siti internet per raccontare e 
condividere l’intero periodo della ca-
stagnatura che parte dalla raccolta del-
le castagne e arriva alla produzione 
della farina. Dal 31 ottobre all’8 di-
cembre si sono susseguite numerose 
iniziative tra letture, filmati, disegni e 
foto che hanno coinvolto un pubblico 
di tutte le età, fornendo l’opportunità 
di vivere la bellezza di Raggiolo in 
autunno direttamente dalle mura di 
casa loro. Tre sono stati i filoni in cui 
si è sviluppata l'iniziativa. Il primo, 
quello storico, ha proposto un viaggio 
nel passato, reso possibile dalla pubbli-
cazione di tredici video estratti da 
“Raspigliosa madre”, un filmato realiz-
zato negli anni ’80 e conservato dalla 
“Banca della memoria” che ha presen-
tato la vita a Raggiolo nei decenni 
scorsi tra immagini, parole e gesti dei 

suoi abitanti. In contemporanea è stato 
reso disponibile il testo “A veglia nel 
seccatoio” che, scritto da F. Ciarchi e 
P. Schiatti, approfondisce quei mo-
menti della quotidianità vissuti durante 
il periodo della castagnatura, che tro-

vavano la loro unicità nelle serate tra-
scorse nella rustica e buia struttura del 
seccatoio, un vero e proprio luogo di 
incontri, di relazioni e di racconti. Il 
secondo filone è stato rivolto ai più 
piccoli con le quattro video-letture 
“Storie intorno al fuoco” a cura di Sa-
muele Boncompagni e Lenny Graziani: 
un viaggio letterario all’interno della 
castagnatura tra miti, novelle e leggen-
de del passato. L’invito rivolto ai bam-
bini al termine di ogni storia è stato di 
inviare un disegno per realizzare una 
colorata mostra virtuale su facebook: 
in totale sono stati raccolti trentaquat-
tro disegni con il coinvolgimento di 
tanti bambini di scuole dell’infanzia e 
scuole primarie che hanno messo in 
gioco la fantasia e la creatività per rac-
contare il mondo della castagna dal 
loro punto di vista. Il terzo e ultimo 
filone è stato fotografico: “La foto nel 

cassetto. Immagini 
di ieri e di oggi 
sull’autunno a Rag-
giolo” per racco-
gliere gli scatti in 

uno dei periodi più suggestivi dell’an-
no. Centosettanta sono state le immagi-
ni inviate, configurando un patrimonio 
fotografico del borgo in autunno, tra i 
vicoli in pietra e la ricca natura circo-
stante dai tanti colori. Concludiamo 

con i numeri. Nei 40 giorni, le 
diverse iniziative de “La ca-
stagnatura al tempo del Co-
vid” hanno registrato solo su 
facebook circa 25.000 visua-
lizzazioni e oltre 6.000 intera-
zioni sui post (tra reazioni, 
condivisioni e commenti), 
con la pagina de La Brigata di 
Raggiolo che ha ottenuto 78 
nuovi “mi piace” (cioè, utenti 
fidelizzati). Questa enorme 
copertura social è stata affian-
cata da una parallela copertu-

ra mediatica in virtù di sette comunica-
ti stampa che hanno ricevuto oltre cen-
to pubblicazioni su quotidiani, siti e 
televisioni. Con una bella sorpresa 
finale: la prima puntata del programma 
“Il mondo insieme” condotto da Licia 
Colò su Tv2000 ha proposto un lungo 
servizio su Raggiolo dove sono state 
raccontante caratteristiche, tradizioni e 
storie di uno dei borghi più belli d’Ita-
lia, definito “Il gioiello del Casentino”. 
Una bella vetrina di livello nazionale 
per il borgo e per il Casentino che 
chiude un periodo particolarmente 
ricco, dove il desiderio di restare uniti, 
coltivare ricordi e vivere esperienze di 
qualità ha avuto la meglio anche sulle 
limitazioni imposte dall’emergenza 
sanitaria. 
 
                            Marco Cavini 
 

Quaranta giorni on-line vissuti con 25.000 persone 
 

CASTAGNATURA AL TEMPO DEL COVID 

 

UN CIPPO A POZZA NERA 
 
Sul Pratomagno c'è un punto magico di avvallamento lungo il crinale, 
che fino a giugno e poi di nuovo a settembre diviene una conca d'ac-
qua dal fondo scuro. Pozza Nera. Un occhio di mare in un mare d'er-
ba. Dalla scorsa primavera è segnato da un cippo di pietra forte del 
luogo, posizionato in un punto di incontro di vari sentieri per servire  
chi percorre il crinale.  
L'iniziativa  è stata della Brigata di Raggiolo e dello Chalet di Giocon-
do, con la collaborazione del Sindaco Ceccherini. Una targa di dedica 
a S.Michele, che presto vedrà la sua effige montata sul cippo,  e di 
ricordo dei pastori transumanti e delle loro greggi  richiama la secola-
re vicenda di questa affascinante prateria d'altura. 
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Marco Emanuele 
       Schiatti 

“Soltanto in un luogo 
riesco a accettare 
di fare un bel rogo 
di tutto il da fare. 
 

Se s'alza la brezza 
col suo sussurrare 
arriva pienezza, 
non hai che da stare... 
 

Certo, c'è il fiume, 
il bosco, la gente, 
ma è più per quel lume 
tra il cuore e la mente 
 

acceso dal senso 
di pace interiore: 
avverti l'Immenso 
ma senza tremore. 

E poi quelle rocce 
in ogni salita, 
ti fanno da chiocce, 
son piene di vita. 
 

Non come in città 
che vaghi per strade, 
ti butti un po' là 
ma dentro che accade? 
 

Un nulla di fatto... 
in mezzo al cemento 
non senti quel patto 
prezioso, d'argento, 
 

tra i cari sepolti 
e il tuo esser oggi: 
sei parte di molti, 
son solidi appoggi. 
 

Pubblichiamo questa bella poesia, piena 
di affetto per il nostro paese, dipinto in 
rima da un nostro giovane socio.  

  

SIGNORI: E’ RAGGIOLO! 
Ancora più belli 
i volti dei vivi,  
li senti fratelli, 
di fuori o nativi. 
 

C'è come un legame 
in quelle pendici, 
son cose lontane 
si chiaman radici. 
 

Oppure le spine 
potresti sentire 
di chi non è incline, 
di chi n'ha l'aire 
 

nel vedere le folle: 
ma supera il guscio... 
se vai oltre il colle 
aperto è già l'uscio. 
 

Allor trovi grazia 
nessuno che lagna, 
la pancia si sazia 
di tanta castagna. 

E lì zitto zitto 
di sotto la Croce 
disteso e diritto 
non parla a gran voce 
 

è stato uno scrigno 
di santi ed eroi 
ti accoglie benigno, 
così, quando vuoi. 
 

E se mai sparisci 
altrove operoso 
tranquillo, gioisci, 
non è permaloso! 
 

E' lì da mill'anni 
ne ha viste quel suolo 
di storie, d'affanni, 
di gioie: uno stuolo. 
 

Non ho detto inganni, 
è casa, è crogiolo, 
sveliamone i panni, 
signori: Raggiolo! “ 

Case di pietra intorno a una chiesa, vicoli ombrosi, 

la contiguità del bosco, lo scrosciare del fiume. I suoi 

ponti, il canto del vento. Antiche muraglie, un vasto 

orizzonte. La condivisione del silenzio. Sentirsi uniti 

a un'origine e per incanto accogliere l'antico arcano 

del tempo ciclico delle stagioni. Nebbie nelle valli, 

giornate sempre più corte. Odore di terra, di mu-

schi, di foglie marcite. Novembre trapassa. Il virus 

del Covid imperversa in un'insolita e lunga, tiepida 

estate di S.Martino. Giorni velati di ansie leggere e 

di qualche fugace rimpianto, come segnati da una 

recondita attesa. Tempo fuori rotta. Raggiolo è un 

paesaggio interiore, in un pulviscolo misterioso di 

emozioni. Un improvviso, fugace raggio di sole in-

cendia di colori le querce e le alberelle sopra l'Uscio-

lino. Brume si addensano ai Tanesi. Distrarsi dalla 

morte e dal trascorrere del tempo, senza farci caso. 

Una sorta di sospensione amplifica la difficoltà a 

vivere in un luogo straordinario. L'odore amaro del 

bosso raggiunge l'anima. Inquietudine, caro sgomen-

to d'esistere. Lo spirito assorbe l'umore del cielo. 

Profondo è il silenzio, come luogo dove tutte le pa-

role sono possibili. L'immobilità come spazio dove 

ogni gesto è concepibile. Dimensioni che non si sa-

peva di possedere si affacciano alla coscienza: un 

privilegio vissuto con inquietudine e guardinga eufo-

ria. Con intima gratitudine. Tutt'intorno il mondo 

tace. I cipressi sono ormai scuri contro il cielo e le 

luci della valle già tremolano sul confine in cui la 

notte afferra il giorno. Un frullo di passeri sullo sfon-

do tenebroso del bosco. E' già sera.                               

                                                        Tancredi 

ESTATE DI S. MARTINO 
IL NATALE  
BRILLA IN 

PIAZZA 
 

Un Natale particolare, 
questo del Covid, con il 
divieto di raggiungere 
Raggiolo. Ma il Prese-

pe e l'albero di Natale allestiti dalla Brigata fanno 
la loro figura in piazza, insieme ai tradizionali 
addobbi che danno alla piazza il senso della fe-
sta.  A preannunciare tempi migliori. 

“e se sul serio venisse?  

silenzio!  

o gesù Bambino  

per favore  

cammina piano  

nell'attraversare il salotto. 

guai se tu svegli i ragazzi,  

che disastro sarebbe per noi  

così colti, intelligenti  

brevettati, miscredenti,  

noi che ci crediamo chissà cosa,  

coi nostri atomi,  

coi nostri razzi. 

Fai piano, Bambino, se puoi” 
 

 

           dino buzzati  

 “il panettone non bastò” 



Gli  irriducibili il giorno 
previsto per la  

Castagnatura 2020  

Fine di settembre, intorno a San Mi-
chele. Siro era seduto sotto il campani-
le, lo sguardo lontano, intento a so-
spingere il gregge dei suoi pensieri. 
“Eeh, so' fatto vecchio. Me pare ieri 
quando de 'sti tempi s'andava 'n Ma-
remma co' le pecore. O quando d'estate 
se stava al cappanno de Pian d'Imbar-
di. Eh vita dura, davero. Ma chi se ne 
fregava, s'era giovani!". Figura diritta, 
sopracciglia folte, parlare franco e 
sorridente, fisico asciutto e vigoroso, 
camicie a quadri. Ora che è partito per 

la sua ultima, azzurra transumanza lo 
ricordiamo con amicizia e gratitudine 
come l'ultimo protagonista della vita 
dei pastori, di cui ha reso testimonian-
ze appassionate, venate di ironico rim-
pianto. Era vissuto in un mondo che 
conosceva il linguaggio degli animali, 
dove contavano le stagioni, i segni del 
cielo e l'eterno rinascere e maturare 
della vita. Lo abbiamo ascoltato narra-

re in un toscano 
limpido ed evoca-
tivo la secolare e 
nobile epopea dei 
pastori di Raggio-
lo, lui che era di 
Casa 'l Vergaio. 
Una lunga stagione quella di Siro, 
morto ultranovantenne, dove la fede e 
la semplicità, insieme all'attaccamento 
a Raggiolo, sono state le cifre distinti-
ve. Giunga alla famiglia il nostro sin-
cero cordoglio. 

ADDIO SIRO 
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Michele Minocchi  e Jane  
hanno festeggiato le  

Nozze d’oro!!   
Foto arrivata dagli U.S.A. 

Tanti  auguri dalla  
Brigata di Raggiolo. 

 

Quando Maria tornava a 
Raggiolo, la sua piazzoli-

na fioriva. E Maria vi sedeva tra gerani e orten-
sie, con quel sorriso che hanno solo i raggio-
latti quando finalmente tornano in paese dopo 
l'inverno. Con la gioia di ritrovare i parenti, gli 
amici e i rondoni. Il volto sorridente, le parole 
affettuose e gentili, senza cerimonie. Maria era 
il fulcro di quel vicinato, in cui siamo cresciuti 
d'estate con l'affetto di tutti. Era al centro di 
una famiglia di donne, fino alla pronipote, tutte 
amate con trasporto. Semplice e senza fronzo-
li, come usava un tempo. Sorretta da una 
grande fede, ha affrontato con speranza i mo-
menti difficili in cui la vita ha voluto provarla. 

Senza vincerla. Ti salutiamo Maria , con affetto sincero. 

RAGGI DI SOLE 
 

Altri raggi di sole hanno illu-
minato il cielo grigio di questo 
difficile anno: in questi mesi 
sono nate due nuove piccole 

socie della Brigata: Caterina, 
figlia di Irene Schiatti e Gia-
como Gennai, e Maddalena, 
figlia di Carlotta Schiatti e 
Giordano Bindi. Un caro ben-
venuto alle nuove arrivate.   

SALUTO A MARIA 

GIUGNO 2020          - collocato il cippo in Pozza Nera a ricordo dei pastori transumanti. 
                                  - ci ha lasciato Felice Ristori. 
LUGLIO 2020           - Elisabetta Giudrinetti, designata dal nostro Comune, viene eletta Presidente della neonata 
                                   “Associazione dei Borghi più belli d’Italia in Toscana”. 
                                 - viene approvato dalla Regione Toscana il “Piano paesaggistico del Pratomagno” di salvaguar- 
                                   dia, valorizzazione e promozione della montagna 
                                 - Riapre il Circolo Acli. Gestione affidata a Loredana e Silvio. 
AGOSTO 2020         - Esce la nuova pubblicazione della Brigata: la Guida per visitare e per scoprire Raggiolo. E’ un 
                                    piccolo tesoro da custodire molto apprezzato da tutti.  
                                 - secondo le norme anti-covid si svolge il programma estivo, comunque ricco di iniziative  
                                   itineranti e a misura di bambino. La nostra cucina allieta i pomeriggi in piazza con bomboloni 

                                   caldi e pizze a taglio. 
                             - Viene realizzato e presentato il video di “Racconta Raggiolo” con le storie, i ricordi e aneddoti 
                                   scritti da molte persone durante il lockdown. Partecipazione e commozione dei presenti. 
                                 - ci ha lasciato Giancarlo Luddi.  
SETTEMBRE 2020  - Si svolge la XVI^ edizione dei Colloqui di Raggiolo in presenza contingentata e in streaming 
                                 - ci hanno lasciato Alcedo Chiocchini, Angiolo Pieraccini e Benito Donati. 
OTTOBRE 2020       - Il Comune di Ortignano-Raggiolo festeggia il “147° compleanno” (fusione 1° ottobre 1873) con 
                                   uno speciale annullo filatelico. 
                                  - Arriva la fibra a Raggiolo e cominciano i lavori per raggiungere le abitazioni. 
NOVEMBRE 2020    - Al posto della tradizionale Festa la Brigata lancia on-line “La Castagnatura al tempo del Covid” 
                                   che per 40 giorni, ha proposto numerose iniziative sui social network: condivisione di tredici  
                                   video dal filmato storico “Raspigliosa madre”, pubblicazione di racconti sulla vita nel ‘900 in 
                                   paese, realizzazione di quattro video-letture per bambini, che hanno inviato 34 disegni per una 
                                   mostra virtuale nel sito, concorso fotografico che ha raccolto oltre 200 immagini di ieri e di oggi. 
                                   Il programma ha coinvolto 26.000 utenti web da tutta Italia.  
                                 - ci ha lasciato Siro Donati 
DICEMBRE 2020     - iniziano i lavori della pista ciclabile che da San Piero porterà a  Raggiolo 
                                 - ci ha lasciato Maria Gambini in Cavallari 
                                 - La Brigata allestisce in piazza il Presepe, l’ Albero e i tradizionali addobbi natalizi. 
 


